
Al 
CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI
Palazzo di Giustizia - Piazza Tribunale, 1

39100  BOLZANO

OGGETTO: Domanda di abilitazione al patrocinio ex art. 41 co.12, Legge 247/2012 *
Il/La sottoscritto/a       Dr.      , nato/a      a       il      , Codice fiscale:      , residente in (CAP)      , Città      , Prov.      , Via       n. civ.      , tel.      , cell.       e-mail:      , Pec:      ;

praticante avvocato iscritto/a nel Registro Speciale dei Praticanti Avvocati con delibera del      e con domicilio professionale nel circondario del Tribunale di Bolzano, ove continua a svolgere la pratica forense presso lo Studio Legale dell'avv.      ,
c h i e d e

che codesto On.le Consiglio lo/la voglia abilitare al patrocinio come previsto dall’art. 41 co. 12, Legge 31.12.2012 n. 247.
A tal fine, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del DPR 445/2000 e delle conseguenze penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

d i c h i a r a
	1. 
	di aver adempiuto regolarmente al 1° o a più  semestri di pratica forense;

	2. 
	di essere di condotta irreprensibile secondo i canoni previsti dal Codice Deontologico Forense;

	3. 
	di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dall’art. 18 della Legge 31.12.2012 n.247;

	4. 
	di godere del pieno esercizio dei diritti civili;

	5. 
	di non essere sottoposto/a ad esecuzione di pene detentive, di misure cautelari o inderdittive;

	6. 
	di non avere riportato condanne penali anche a seguito di patteggiamento per i reati di cui all’art. 51, c. 3-bis del c.p.p. e per quelli previsti dagli artt. 372, 373, 374, 374 bis, 377, 377 bis, 380 e 381 del c.p.;

	7. 
	di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali;

	8. 
	di non avere carichi pendenti presso le Procure della Repubblica su tutto il territorio nazionale;

ovvero di avere i seguenti carichi pendenti: _____________________________________________
______________________________________________________________________________

	9. 
	in relazione alla previsione dell’art. 7 della legge 247/12, di avere rapporti di parentela, coniugio, affinità e convivenza con Magistrati, rilevanti in relazione a quanto previsto dall’art.18 dell’Ordinamento Giudiziario R.D.30.01.1941, n.12: 

SI       NO
Se si è risposto SI, specificare il nominativo e la mansione del Magistrato/a con cui esiste il rapporto di parentela, coniugo, affinità e convivenza: ……………………..……

	10. 
	che il proprio numero di Partita IVA è: ___________________________;/ che non è ancora in possesso del numero di Partita IVA.


Si impegna
a comunicare ogni variazione a quanto sopra dichiarato.
Dichiara inoltre

di essere stato informato ai sensi dell'Art. 13 Reg. UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bolzano, che tratterà i dati personali, anche particolari, e le immagini conferiti dal sottoscritto, per le finalità previste dal Regolamento UE 2016/679 (RGPD), in particolare per l'esecuzione di obblighi previsti dal medesimo decreto. Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di procedere alle attività istituzionali previste dalla legge Professionale Forense. I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario al mantenimento della regolare iscrizione all’Albo e saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. I dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dalla legge. Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste. Il Titolare del trattamento è il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bolzano, Palazzo di Giustizia – P.zza Tribunale, 1 - 39100 Bolzano.
Dichiaro di autorizzare il trattamento dei dati personali, anche particolari, da me forniti, nell'ambito delle finalità e delle modalità sopra indicate. 
Bolzano, lì   ________________
Distinti saluti 
____________________________________

Firma

La firma deve essere apposta in presenza di un impiegato addetto
Allega:
· fotocopia ricevuta di pagamento per integrazione contributo annuale pari ad € 45,00 - (quarantacinque/00) se si è già pagato il contributo dell’anno in corso:
da effettuarsi a mezzo bonifico bancario sul c/c intestato al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati presso la Cassa di Risparmio  Ag.nr.13 – IBAN: IT34Z0604511607000005005541 BIC: causale di versamento: integrazione contributo annuale + proprio nome e cognome.
Altrimenti nulla al momento della richiesta e attendere l’emissione del pagoPA di € 115,00 – (centoquincidi/00);
· attestazione pagamento con il Mod F.23 dell’ importo di € 168,00 per tassa sulle Concessioni Governative. 
Il Mod.F.23 si trova presso qualsiasi banca o ufficio postale. I  dati del versamento da indicare sono:  punto 6.Ufficio o Ente: indicare codice TBD: se  il proprio  domicilio fiscale è in Bolzano; TBF: se  il  proprio domicilio fiscale è in Merano;  TBE: se il proprio  domicilio fiscale è in Bressanone o Brunico. Punto 9.Causale: indicare  DR.  Punto 11.Codice Tributo:  indicare codice 729T. 
*Art.41 co. 12 legge 247/2012

Nel periodo di svolgimento del tirocinio il praticante avvocato, decorsi sei mesi dall’iscrizione nel registro dei praticanti, purché in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, può esercitare attività professionale in sostituzione dell’avvocato presso il quale svolge la pratica e comunque sotto il controllo e la responsabilità dello stesso anche se si tratta di affari non trattati direttamente dal medesimo, in ambito civile di fronte al tribunale e al giudice di pace, e in ambito penale nei procedimenti di competenza del giudice di pace, in quelli per reati contravvenzionali e in quelli che, in base alle norme vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, rientravano nella competenza del pretore.

L’abilitazione decorre dalla delibera di iscrizione nell’apposito registro. Essa può durare al massimo cinque anni, salvo il caso di sospensione dall’esercizio professionale non determinata da giudizio disciplinare, alla condizione che permangano tutti i requisiti per l’iscrizione nel registro.
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Va apposta la marca da bollo 


da € 16,00








